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SETTIMANA SINDACALE 

4 A La scelta del lavoro 

Dopo la prima intesa raggiunta al ministero dell'Industria 

Innocenti: comincia una fase delicata 
I 2000 delegali delle fab

briche in crisi che si sono 
r iuni t i mercoledì a Roma 
hanno dato una grande le
sione morale che va posta 
al servizio — come ha os
servato Luciano Lama — del 
cambiamento della società. 
Di fronte ai delegati, e più 
in generale al movimento 
sindacale, stava ancora una 
volta una scelta precisa: 
confermare, e per questo 
da re conseguenti indicazio
ni, che l'occupazione resta 
l 'asse centrale attorno al 
quale far muovere ogni ini
ziativa oppure, premuti dal
la drammatici tà della situa
zione, muoversi in ordine 
6parso, cercando, ognuno 
pe r proprio conto, di salva
r e il salvabile. Magari ac
cettando anche la colloca
zione nel grande parcheggio 
della disoccupazione e ri
scuotendo par te del salario 
pe r alcuni anni. 

I delegati hanno accolto 
le indicazioni della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil ed han
no scelto la s t rada più dif
ficile: quella della lotta per 
lavorare, per produrre . I 
dati resi noti all 'assemblea 
danno il segno della gravità 
dell 'attacco al posto di la
voro. Si ò parlato di ben 
170 fabbriche minacciate di 
chiusura o dove già sono 
avviati processi di ristrut
turazione, di oltre 130 mila 
posti di lavoro in pericolo. 
Questo solo per quanto ri
guarda le aziende di una 
certa dimensione. Dal dibat
t i to poi è emerso un qua
d ro ancor più drammatico: 
sono venuti alla ribalta i 
nomi di tante piccole azien
de, quelle che « non fanno 
notizia » come ha detto una 
delegata, già morte o che 
ogni giorno muoiono. 

La discussione non è sta
ta facile. Inquietudini, dif
ficoltà, interrogativi sul fu
turo, sono stati posti. Ma 
alla fine i t re punti scritti 
sul documento approvato 
con un applauso sono ben 
ne t t i : necessità della aper
tu ra di una immediata trat
tativa globale per giungere 
a soluzioni produttive nelle 
aziende in cui interviene la 
Gepi « el iminando il carat
t e r e assistenziale del prov
vedimento »; per tu t t e le 
a l t r e aziende in difficoltà, 

SCHEDA — All'altezza 
- del compiti 

sospendendo le procedure di 
licenziamento, si deve apri
re con il governo una trat
tativa globale per settori e 
per il Mezzogiorno; realiz
zare lo sblocco delle tratta
tive contrattuali con il su
peramento delle pregiudizia
li padronali contro le richie
ste sindacali di controllo 
sulla occupazione e sugli in
vestimenti. Se queste condi
zioni non si verificano l'as
semblea ha chiesto, così co
me era stato posto nella re
lazione introduttiva tenuta 
da Ravenna a nome della 
segreteria della Federazio
ne Cgil, Cisl, Uil, che il Di
rettivo unitario proclami 
uno sciopero generale. 

Tutt i questi problemi nei 
giorni scorsi sono stati di
scussi nelle riunioni fra la 
Federazione, le organizzazio
ni di categoria e territoria
li. Vi è stato un dibattito 
sulle « coerenze » fra rinno
vi contrattuali e gli obiet
tivi per la difesa e l'allar
gamento dell'occupazione. Il 
sindacato ha discusso nella 
piena autonomia, senza ac
cet tare pressioni esterne, 
sulle questioni dello scaglio
namento, sulla dinamica sa
lariale. Lunedì alla riunione 
del Direttivo si dovranno 

STORTI — Ora posso 
lasciare 

prendere delle decisioni. An
che alla luce di quanto 
emerso dall 'assemblea delle 
fabbriche, dalla riconferma 
di una linea di fondo, emer
ge la necessità di sdram
matizzare questo dibattito, 
togliergli quelle punte di ri
sentimento, di personalizza
zione che sono emerse. Il 
sindacato infatti, come ha 
detto Rinaldo Scheda, de
ve decidere nel comitato 
direttivo della Federazione 
se < adeguarsi alle debolez
ze e ai limiti del governo 
o se, viceversa, non deve 
essere all'altezza di grandi 
compiti che s tanno di fron
te al paese e ai lavoratori ». 
L'aver raggiunto prime in
tese per l 'Innocenti, per la 
questione del potere di con
trollo del sindacato sulla 
occupazione e sugli investi
menti nella trat tat iva per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici delle azien
de pubbliche, i grandi scio
peri dei metalmeccanici, dei 
chimici, quello generale del
la regione Lazio, indica che 
la strada è percorribile, che 
risultati , pur nella attuale 
situazione, possono essere ot
tenuti , che la combattività 
delle masse non mostra se
gni di cedimenti. 

E ' in questo quadro com
plesso e delicato che si in
serisce un fatto certo non 
marginale: la decisione di 
Bruno Storti di non ripre
sentare la propria candida
tura a segretario generale 
della Cisl al prossimo con
gresso. L'annuncio del se
gretar io della Cisl che do
vrebbe andare alla presiden
za del CNEL e la discussio
ne che si è aper ta nella 
organizzazione sono andati 
ad al imentare il già vivace 
dibattito nel sindacato Per
ché proprio ora questa de
cisione? Perché ora — è 
stata la risposta di Storti — 
la Cisl, « pur nella vivacità 
della sua dialettica interna 
ha superato uni tar iamente 
le più gravi tensioni ». La 
sua uscita di scena dopo tan
ti anni non costituirebbe in
somma un motivo per ria
pr i re una dura lotta inter
na che non gioverebbe certo 
all ' intero movimento sinda
cale. 

Alessandro Cardulli 

Consapevolezza 
assemblea nella 

dei rischi ancora esistenti e fiducia nella forza e nell'unità dei lavoratori e della città - Lunedì 
fabbrica di Lambrate - I punti già acquisiti per la ripresa della produzione e per l'occupazione 

Sull'energia 
incontro dei 
sindacati con 
Cnen ed Enel 
La Federazione sindacale 

unitaria ha aperto un con
creto confronto con il Co
mitato nazionale della ener
gia nucleare e l'Enel sulle 
questioni della energia. Due 
incontri si sono già avuti 
e impegni sono stati presi 
per nuove verifiche. Nello 
incontro con il consiglio di 
amministrazione del Cnen, 
i sindacati hanno chiesto 
informazioni e garanzie sul
la politica e gli orientamen
ti dell'ente nel campo delle 
centrali nucleari (filiere, ci
clo del combustibile, sicurez
za, localizzazione degli im
pianti e t c ) , della promozio
ne dello sviluppo industria
le e della gestione degli ac
cordi internazionali, nonché 
del funzionamento delle 
s trut ture di ricerca e di svi
luppo. Le risposte del con
siglio di amministrazione del 
Cnen su questi problemi so
no state — a giudizio dei 
sindacati — insoddisfacenti 
e da esse è emersa innan
zitutto la scarsa operativi
tà dell'ente. Particolarmente 
grave è apparsa al sindacati 
l'assenza di un dibattito del 
Cnen sulla questione della 
scelta delle centrali nuclea
ri. Un nuovo incontro è pre
visto per l'ultima decade di 
marzo. 

Nell'incontro con il consi
glio di amministrazione del-
l'ENEL, le organizzazioni sin
dacali hanno esposto le lo
ro posizioni sui problemi 
de'la energia elettrica ed il 
proprio giudizio crìtico sul
le attività ed il ruolo svolti 
dall'ente elettrico fino ad og
gi. Essi hanno inoltre chie
sto chiarimenti sul ruolo che 
l'ente intende svolgere alla 
luce del piano energetico ap
provato dal Cipe e delle ne
cessità di sviluppo del pae
se. Su questi temi le rispo
ste del presidente Angelini 
sono s ta te per alcuni versi 
positive per molti sfuggenti 
e talvolta in contraddizione 
con l'attività quotidiana del
l'ente. 

« Lotta Continua » ha falsificato i contenuti di una assemblea 

FALLITO L'INTENTO PROVOCATORIO 
CONTRO I DISOCCUPATI DI NAPOLI 
Un appello esasperato redatto da un gruppo di disorientati dalla propaganda agitatoria è 
stato attribuito al comitato dei disoccupati napoletani - Lunedì assemblea nel Politecnico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28 

Neppure questa volta i di
soccupati napoletani sono ca
duti nella trappola della pro
vocazione. Neppure questa 
volta è riuscito il tentativo 
di far saltare la polveriera, 
di far scoppiare la guerra 
t ra i poveri. Questa volta, in
vece che da destra il tentativo 
è venuto da « Lotta continua», 
che ha pubblicato il testo di 
un appello esasperato, redat
to da un gruppo di disoccu
pati , disorientati d.i una pro
paganda agitatoria e massi
malista. ma attribuito al «Co
mitato disoccupati napoleta
ni ». allo scopo di co.nvolge-
re l'intera organizzazione. 

L'appello è apparso l'altro 
giorno, una settimana dopo 
un'assemblea svoltasi al Po
litecnico di Napoli il 16 feb
braio nella quale la federa
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL ed il comitato dei disoc
cupati organi77ati avevano di
scusso e approvato obiettivi 
di lotta ed una manifestazio
ne a Roma per i! 1. marzo. 
I n esso eli scopi della mani
festazione. casi come erano 
stat i fissati nell'assemblea. 
apparivano del tutto distorti e 
impostati a pura demagogia. 

Una nota della Federazione 
provinciale unitaria, diffusa 
giovedì, definisce l'iniziativa 
di «Lotta cont inua» una ve
ra e propria falsificazione del 
contenuti e delle decisioni as
sunti nell'assemblea del po
litecnico. 

Nello stesso giorno ve

niva la smenti ta del comita
to dei disoccupati organizza
ti. Nel documento, il comitato 
precisa che non condivide il 
contenuto dell'articolo e le fi
nalità che si volevano attri
buire alla manifestazione di 
Roma. Intanto, la federazio
ne CGIL. CISL. UIL ha con
vocato per lunedì matt ina al
le 9. anche questa volta nel
l'aula magna del Politecnico. 
una nuova assemblea dei di
soccupati. per chiedere una 
volta per tut te che siano iso
lati dal movimento i respon
sabili delle continue e gravi 
provocazioni e per ribadire 
i contenuti della piattaforma 
rivendicativa dei disoccupati. 
L'assemblea sarà anche chia
mata a fissare una nuova da
ta per la manifestazione di 
Roma per la quale, comun
que. viene propasto un gior
no della stessa settimana 
prossima. Essa, in ogni caso. 
non dovrà e confondersi — 
e detto nel documento sin
dacale — con altre iniziative 
i cui scopi non possono esse
re condiv.si » dal movimento 
dei lavoratori né dai d.soc-
cuoati. 

Nella circostanza il comi
ta to dei disoccupati ha te
nuto a riconfermare la piat ta. 
forma ^vendicativa che il mo

vimento aveva già approvato 
in piena autonomia e d'ac
cordo con i sindacati. 

Questa può essere riassunta 
In sci punti fondamentali. In 
primo luogo mira ad un'azio
ne conseguente per il repe-
nmento negli enti, nelle am
ministrazioni pubbliche e nel-

fin breve 
) 

• L'ALLEANZA PER L'ASSISTENZA 
L'alleanza nazionale del contadini. Interpretando il vivissimo 

malcontento del coltivatori per l'inadeguatezza e carenza nel 
settore della previdenza e dell'assistenza e per l'onerosità dei 
contributi che gravano sulla categoria, ha chiesto un incontro 
con 11 ministro del lavoro Toros per esaminare questa questione. 

O 8 ORE DI SCIOPERO DEI MARMISTI 
8 ore di sciopero articolato da effettuare entro il 9 marzo 

sono state proclamate dalla Federazione lavoratori delle Co
struzioni al termine dell'incontro svoltosi alla Confindustria 
per il rinnovo del contratto dei 70 mila lavoratori del marmo. 

• AZIENDE IN CRISI: TELEGRAMMA A MORO 
Un urgente Incontro per l'esame complessivo delle solu

zioni produttive e finanziane per le aziende interessate al 
decreto GEPI-IPO è stato chiesto dalla federazione CGIL, 
CISL e UIL, con un telegramma, al presidente del consi
glio Moro ed al ministro dell'industria Donat Cattin. 

le grandi aziende di pcsM di 
lavoro disponibili o che pos
sono essere creati ricorrendo 
anche alla eliminazione del 
lavoro straordinario e della 
pratica diffusa di far lavo
rare le maestranze anche nel 
turni di riposo. Un'altra fon
te di occupazione può esse
re la esecuzione delle opere 
pubbliche ed infrastrutturali 
già previste, quali il palazzo 
di giustizia, il r isanamento 
del centro storico, le opere 
portuali, la costruzione della 
metropolitana urbana di Na
poli. 

Figura poi il capitolo della 
qualificazione e dello svilup
po del tessuto produttivo a 
Napoli e nella regione partico
larmente per quello che ri
guarda le aziende a parteci
pazione statale. 

Gli altri punti della piatta
forma dei disoccupati si ri
feriscono alla modifica del 
piano governativo di preav-
viamento al lavoro, al pro
blema delle nuove liste da af
frontare col governo, ed infi
ne. la riforma del colloca
mento per il quale si chiede 
la gestione ed il controllo de
mocratico. 

L'intervento di « Lotta con
tinua » non è stato il primo 
tentativo e probabilmente non 
sarà l'ultimo, di strumentaliz
zare le ansie e l'insofferenza 
che nascono dalla dura e dif
ficile situazione e dai ritardi. 
lentezze e inadeguatezze de
gli interventi. Lo scopo è 
chiaro: sviare i disoccupati 
dagli obbiettivi realisticamen
te possibili che si sono dati, 
per creare polveroni su pa
role d'ordine estremizzanti. 

La manovra ha avuto scar
si riflessi e. nel complesso 
è fallita. Ma non e per que
sto meno irresponsabile l'aver 
cercato di accendere micce 
sotto un barile di polvere, do
ve permangono i problemi dei 
244.000 disoccupati esistenti in 
tu t ta la regione di cui 135000 
a Napoli, dove solo i giova
ni in cerca di prima occu
pazione sono 72.121. dove al
meno altri 20.000 lavoratori 
sono at tualmente minacciati 
di perdere il posto. 

Non si può t ra l'altro non 
cogliere la scelta del momen
to per piazzare il colpo. Que
sto è venuto mentre il go
verno. pur recalcitrante. 
e pur con proposte ancora in
certe e non chiare veniva in
dotto ad avviare un discorso 
sul piano di preavviamento 
al lavoro per t giovani In cer
ca dì un primo impiego, men
tre i lavoratori di numerose 
categorie si avviano alla fa

se decisiva della lotta con
trat tuale, collegandosi agli 
obiettivi dello sviluppo e del
l'occupazione. 

Proprio in questo momento, 
l'azione di « Lotta continua » 
ha cercato di creare una 
spaccatura nel movimento, di 
mettere proprio a Napoli, gli 
uni contro gli altri i disoccu
pati. i lavoratori che hanno 
ancora un posto da difendere 
ma che guardano con preoc
cupazione all'avvenire, quelli 
che già ora sono minacciati 
di perderlo. 

Franco De Arcangelis 

A gennaio 

Riprendono 
a salire 
(+1,7%) 
i prezzi 

all'ingrosso 
Nel mese di gennaio 1976 

secondo le informazioni del-
l'ISTAT l'indice dei prezzi 
all'ingrosso è risultato pari 
a 202.4 con un aumento del-
l'1.7 per cento nei confronti 
del dicembre 1975. 

Le variazioni percentuali 
mensili dell'indice registrate
si negli ultimi dodici mesi 
hanno avuto questo anda
mento: nel 1975. febbraio più 
02. marzo p:u 0.2, apn le più 
0.3. maggio meno 0.5. giugno 
meno 0.1. luglio più 0.3. ago
sto più 0.7. settembre più 1.1, 
ottobre più 0,6. novembre più 
0.6. dicembre più 1,4. Nel 1976, 
gennaio più 1,7, come si ve
de a gennaio i prezzi all'In
grosso riprendono a salire. 

Da parte sua l'Iseo ha ieri 
reso noto le valutazioni sulla 
congiuntura estera. Una mo
derata ripresa dell'attività 
produttiva che riflette un ge
nerale miglioramento della 
domanda di consumo è — se
condo l'Iseo — la caratteristi
ca congiunturale dei maggio
ri sistemi industrializzati nel
l'ultimo scorcio del 1975 e agli 
inizi del 1976. Questa ripresa 
è condizionata dal permanere 
di una debole domanda d'in
vestimento, con una conse
guente limitata consistenza 
della domanda di credito e, 
quindi, una esorbitante li
quidità. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

« Si comincia a vedere ne
ro su bianco ». Il commento 
è laconico, non c'è traccia di 
grande euforia, ma un soli
do buon senso. Non ci aspet
tavamo qualcosa di diverso 
oggi, venendo allo stabili
mento della Leyland Innocen
ti di Lambrate. La riunione 
del Consiglio di fabbrea, già 
convocata nei primi giorni 
della settimana scorsa, quan
do tutto era stato messo di 
nuovo in discussione e la 
trat tat iva presso il ministe
ro era stata ancora una vol
ta rinviata, era confermata 
all'ora prevista. Nessuna an
sia di sentire i dirigenti mi
lanesi della Firn, la delegazio
ne tornata da Roma in not
tata. E' cambiato però l'or
dine del giorno: da « inizia
tive per intensificare la lot
ta » a « valutazione sui risul
tati della trat tat iva ». 

« Siamo alla fase finale 
della vertenza »: è la prima 
osservazione dei delegati che 
a gruppi entrano nella sede 
del consiglio di fabbrica. «Ci 
aspettiamo ancora una fase 
delicata e forse anche diffi
cile di trattat iva, ma alcuni 
punti sono ormai fermi ». 

Le prime tappe già acqui
site, a sette mesi dall'inizio 
del «caso Innocenti» e della 
lotta, a oltre tre mesi dal pre
sidio della fabbrica dopo la 
messa in liquidazione della 
società, sono queste 1) il go
verno ha fatto una scelta pre
cisa. indicando nella solu
zione elaborata dalla Gepi, 
dall'industriale sudamerica
ni De Tomaso, dalla British 
Leyland. quella capace di ga
rant ire la ripresa dell'attivi
tà e la difesa dei 4.100 posti 
di lavoro oggi esistenti nello 
stabilimento di Lambrate: 2) 
alla fine del mese di marzo 
le catene di montaggio del
la fabbrica riprenderanno a 
girare. 2f>00 saranno gli ope
rai in un pr 'mo tempo uti
lizzati per il montaggio del
le « Mini »; la cassa integra
zione, che interverrà per tut
ti gli altri (500 circa) dovrà 
progressivamente diminuire 
nel giro di tre anni per arri
vare alla piena occupazio
ne di tutt i gli attuali dipen
dent i ; 3) entro la meta di 
marzo dovranno essere con
cluse le t rat tat ive fra sinda
cato e nuova società di gestio
ne — cos t i tu ta da Gepi. De 
Tomaso e British Leyland — 
per definire tut t i gli aspetti 
non certo secondari della ri
presa produttiva: utilizzo del
la cassa integrazione, tratta
mento economico e norma
tivo. ecc. 

Nessuno si nasconde le dif
ficoltà che possono nascere 
In questa fase nuova della 
t ra t ta t iva . Ma ciò che è im
portante — sì dice oggi in 
fabbrica — è che siamo, ap
punto, in una a fass nuova ». 
dove non ci sono più 4.100 
lavoratori disoccupati in lot
ta per difendere il posto di 
lavoro, ma altret tanti ope
rai. impiegati e tecnici già 
impegnati nella ripresa del
la produzione. E non è un 
particolare da poco. 

Alla soluzione di tu t te le 
a l t re questioni si guarda con 
spirito costruttivo, senza pre
giudiziali. senza drammi, co
me invece si vorrebbe far 
credere anche nelle note ap
parse questa matt ina su pa
recchi quotidiani. 

I lavoratori della Leyland 
Innocenti, tut t i licenziati al 
momento della messa in li
quidazione della società, so
no oggi formalmente in for
za presso la I.P.O.-Gepi. la 
società na ta appositamente 
per assorbire i dipendenti 
delle aziende in crisi. Occor
rerà stabilire tu t te le moda
lità di questo primo passag
gio e di quello successivo. 
dalla IPO alla nuova socie
tà di gestione dello stabili
mento di Lambrate. 

La seconda questione che 
sarà affrontata nella trat ta
tiva e quella del t rat tamen

to economico e normativo 
dei lavoratori della Leyland 
Innocenti. Si sono fatte 
molte illazioni su questo 
punto, facendo balenare 
grosse difficoltà sulla possi
bilità di trovare un punto 
d'incontro sull'argomento vi
sto il t ra t tamento «privile
giato» di cui godrebbero og
gi i dipendenti dello stabi
limento di Lambrate. 

Ma il m u t a m e n t o econo
mico alla Leyland Innocen
ti — dicono esperti non solo 
di parte sindacale — è com
plessivamente uguale se non 
infeiiore a quello oggi pra
ticato alla FIAT e per quan
to riguarda alcune conqui
ste normative (la mezz'ora 
di mensa pagata ai turnisti» 
e la soluzione della vertenza 
contrattuale nazionale potrà 
consentire di smussare mol
ti spigoli. E' con questo ba
gaglio di prime, importanti 
acquisizioni, di problemi che 
nascono dalla nuova situa
zione che il consiglio di fab
brica ha iniziato i suoi la
vori. L'assemblea generale di 
tutti i dipendenti, già con
vocata per lunedi mattina. 
sarà un ulteriore momento di 
verifica. 

Nella fabbrica, intarito, il 
presidio continua, con le so
lite modalità, con il consue
to senso di responsabilità e 
di autodisciplina. Stamani 
una delegazione di lavora
tori della Leyland Innocen
ti si è recata presso la Fae-
ma. la fabbrica che ha sede 
nello stesso quartiere, da ie
ri presidiata dopo l'urvio di 
1.165 lettere di licenziamen
to. E' s tato un at to di dove
rosa solidarietà, ma anche 
una riaffermazione che la 
mobilitazione e la lotta per 
la difesa dei livelli di occu
pazione della stessa base 
produttiva continua. 

Bianca Mazzoni 

Significativo risultato 
di un'at t iva solidarietà 

Pool di banche 
per la Ducati 

Quattordici istituti di credi
to di Bologna nano aderito 
all'invito del sindaco Zanghe-
ri per la costituzione di un 
pool di salvataggio per la Du
cati elettronica, sotto ammi
nistrazione controllata dopo 
il disimpegno della multina
zionale francese Thomson. 
Altre quat t ro banche si sono 
riservate di decidere nei pros
simi giorni. 

Gli istituti bancari, credi
tori al 15 novembre scorso 
per 8 miliardi e 619 milioni, 
sono impegnati ad interveni
re in favore della Ducati con 
oltre due miliardi per arri
vare alla fine di marzo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Allora, l'hanno spuntata? A 
quanto pare sì, anche se le 
questioni aperte non manca
no, da quella del tipo di con
tratto e della normativa che 
legherà i 4 mila dell'Innocen
ti - Lei/land, alla nuova GÈ-
Pi-Innocenti, a quella dell'ap
profondimento dei contenuti, 
dei tempi e degli oneri finan
ziari della riconversione, a 
quella della salvaguardia 'lei 
jWi.ro di lavoro anche per tut
ti gli impiegati, a quella delle 
difficoltà tecniche per la ri
presa della attività. Si è det
to che la fabbrica potrebbe ri
cominciare a funzionare entro 
la fine di marzo. Per il ino-
ìiicnto siamo però al 96. gior
no di occupazione. 

Dopo mesi di girandole di 
voci, gli opeiai di Lambra
te ci vanno piano, sono pru
denti nell'esprimere giudizi, 
ma almeno su una cosa hanno 
le idee ciliare: se ce l'hanno 
fatta è grazie alla loro lotta 
tenace, alla solidarietà che ot
tono ad essa lianno saputo co

struire, al fatto che non hanno 
mai isolato i propri obiettivi 
da quelli di tutti i lavora
tori milanesi e di altre par
ti d'Italia. 

E' stata resa nota in questi 
giorni una indagine conosci
tiva che dà una idea signi
ficativa delle ripercussioni 
che il caso Innocenti ha avu
to nell'opinione pubblica lom
barda. L'inchiesta compiono 
ria era articolata per doman
de e gruppi di risposte tra 
cui l'intervistato poteva sce
gliere. E' impressionante la 
precisione con cui nelle ri
sposte si indicano gli obietti
vi perseguiti dalla lotta del
l'Innocenti. Non solo nessuno 
risponde, come poteva inve
ce capitare in passato o per 
altre vicende, a dell'Innocenti 
non me ne importa niente, ho 
i miei guai io ». ma quasi 
il 70 per cento degli intervi
stati dimostra di avere capi
to che il problema posto al 
centro della lotta non è quel
lo di garantire in un modo 
qualsiasi il posto di lavoro, 
magari facendo assorbire i 
licenziamenti da altre fabbri
che, bensì quello di garanti
re una seria prospettiva pro
duttiva. 

j E ancora, sull'occupazione 

dello stabilimento: pochissi
mi rispondono « no« serve a 
mente » mentre due terzi ri
spondono che serve « a impe
gnare le forze politiche su 
iniziative concrete» e un ter
zo circa che serve a « sensi
bilizzare l'opinione pubblica ». 
Oppure alla domanda « è im
portante per le altre fabbri
che in difficoltà che all'Inno
centi si arrivi ad ottenere ri
sultati positivi? », la risposta 
è quasi unanimemente «s i» . 
Alla prima di queste due do
mande gli intervistati avrebbe
ro potuto rispondere « serre 
per salvaguardare gli impian
ti » (che è poi la motivazione 
« ufficiale » del presidio di 
Lambrate) oppure «come for
ma di lotta t«crso le contro
parti»: hanno invece preferi
to rispondere in un modo 
che svela non solo una certa 
propensione a ragionare in 
modo «politico», ma anche 
un'importante fiducia nella 
possibilità di modificare le co
se con un'azione politica. Al
la seconda si sarebbe potuto 
rispondere « mette in sordina 
la lotta degli operai delle fab
briche più piccole», oppure 
«fa passare in secondo pia-
no il Sud ». Il pericolo che co
sì fosse non era solo astrat
to, ma evidentemente il modo 
limpido tn cui gli operai del
l'Innocenti hanno impostato e 
condotto la loro lotta ha evita
to o respinto gli equivoci an
che su tutto questo. 

Solo su un punto le man
cate risposte sono molte: alle 
domande se dinante il pre
sidio le maestranze vengano 
pagate o meno, siano o meno 
in cassa integrazione. E anche 
qui torse c'è un motn>o: la 
fondata incredulità sulla pos
sibilità che una famiglia ope
raia possa sopravvivere a Mi
lano, nel 1976, per tre mesi 
senza alcuna fonte di reddito. 
E in realtà ciò noti sarebbe 
stato possibile senza il lavo
ro di un altro componente 
in molte famiglie, senza una 
seconda occupazione precaria 
di molti operai in questi me
si, senza il sostegno economi
co del sindacato e della città. 

Se sanno chi ringraziare, l 
lavoratori dell'Innocenti san
no però anche da che parte 
stanno le responsabilità se la 
vicenda è stata tirata così a 
lungo. Sentiamo cosa ne dice 
David Andrews, responsabile 

delle operazioni estere del 
gruppo Lei/land, voce certo 
non sospetta di simpatie per 
sindacati e lavoratori: «Nel
l'estate scorsa ci siamo in
contrati con l'alloro ministro 
dell'Industria Donat Cat
tili per spiegargli la serietà 
del problema.. il 9 agosto 
si dava via libera ad un ne
goziato diretto con il consiglio 
di fabbrica per la ristruttura
zione rteirinnownti... al tem
po stesso il governo di Roma 
avrebbe dovuto procedere alla 
ricerca di formule per 
il reimpiego dei latratori ce 
cedentt •>. 

Da allora la «ricerca di for
mule » e proseguita per sèt
te mesi. Il 26 novembre la 
azienda è stata messa in li 
quiclazione; ai primi di di
cembre il ministro aveva nel 
cassetto la proposta FIAT. 
ma c'è voluto l'inizio dell'an
no nuovo pache nello studio 
delle « formule » fossero chia 
muti anche degli «esperti» 
Poi tra altre indiscrvziont. 
colpi di scena, pressioni di 
varia natura, ancora pochi 
giorni fa il ministro dell'In-
dustiia (che da luglio ad og
gi non è cambiato) avrebbe 
sostenuto, per spiegare gli ul
teriori rinvìi, che le soluzioni 
erano ancora «allo studio». 

Siegmund Ginzberg 

Convegno FLM 
sui ciclomotori 

Il comitato di coordina
mento della FLM per il set
tore auto ha organizzato a 
Pisa un convegno nazionale 
del rappresentanti delle a-
ziende più significative del ra
mo ciclomotori. Erano pre
senti delegazioni della FLM 
delle province interessate e 
delegati dei consigli di fab
brica delle aziende Harley 

Davidson. Agusta. Gilera, 
Moto Morini. Ducati. Masera-
ti. Benelli. Guzzi. Agrati Gn-
relli. Santic Motor, Aprilla 
Arces. 

Scopo del convegno è s ta to 
quello di studiare le nuove 
tendenze in a t to nel settore 
per un adeguamento della 
strategia sindacale. 

Il primato della rendita bancaria 
Nessuno meglio delle ban

che italiane sa approfittare 
dei momenti di crisi econo
mica per aumentare la fetta 
di rendita a carico della pro
duzione. Negli ultitni due an
ni esse sono riuscite ad au
mentare lo scarto tra i tassi 
pagati ai risparmiatori e i 
tassi fatti pagare alle impre
se da una media di tre pun
ti ad una di sette punti. Co
me ha di recente fatto nota
re T« Economist » in nessun 
paese del mondo capitalisti
co si consente alte banche di 
godere di siffatta posizione: 
altrove la differenza inedia 
tra i due tassi è al più di 
tré-quattro punti. 

Eppure sulla spinta delle 
banche più inefficienti il si
stema bancario ha deciso di 
aumentare ancora i tassi 
bancari attivi (di due punti) 
e passivi (di un punto), con 
pretese che i dirigenti piti 

avveduti del mondo banca
rio (vedi talune grandi ban
che di interesse nazionale) 
a ragione considerano gui
date solo da cieca ottusità. 

I dirigenti di taluni istituti 
pubblici e di grandi casse di 
risparmio non vogliono ricor
dare gli effetti subiti dal pae
se con la guerra dei tassi del 
'74 e che puntualmente si ri-
presenteranno nel 76. 1) Lo 
aumento dei tassi attivi e pas
sivi provocherà la caduta del 
increato delle obbligazioni 
che servono per finanziare 
gli investimenti; 2) Il pub
blico spaventato non spen
derà una lira in acquisto di 
nuove obbligazioni: 3) Le au
torità monetarie saranno co
strette a fare acquistare le 
obbligazioni alle banche: 4) 
Le banche per avere più li
quidità apriranno la caccia 
al depositante facendo rial
zare di fatto i tassi passivi: 

5) le banche saranno progres
sivamente coinvolte nella cri
si delle imprese cosi come av
venne itegli anni trenta. 

Ebbene le banche più effi
cienti non possono più limi
tarsi a battaglie nel chiuso 
della Associazione bancaria 
ove rimarranno sempre scon
fitte; né possono ignorare 

i che se si innesca il meccani
smo sopra ricordato l'intiero 
sistema bancario eserciterà 
solo un ruolo parassitario e 
sarà costretto ad operare 
sempre più sulla base di ri
gide norme amministrative. 
Ad esse spetta quindi la re
sponsabilità di evitare tale 
futuro con iniziative concre
te: ad esempio continuando 
ad applicare alle imprese lo 
stesso tasso pagato dal Teso
ro sui buoni ordinari. 

Vi è uno spazio nel bilanci 
delle bandir da usare come 
ammortizzatore: esso è costi

tuito dai sette punti di ren
dita bancaria e dai loro co
sti amministrativi eccessiva
mente elevati (soprattutto 
gli stipendi dei direttivi). La 
gravità della crisi impone or
mai a chi ha goduto di pro
fitti facili e di remunerazioni 
elevate di assumersi il pro
prio carico dt responsabilità. 
Del resto le banche più inef
ficienti saranno costrette ad 
adeguarsi soto se incalzate da 
iniziative di concorrenza. Lo 
stesso Tesoro, a sua volta. 
dovrà assumersi le proprie 
più grandi responsabilità: 
che consistono — come ha 
ricordato il PCI in questi 
giorni — nella programma
zione periodica e nella tra
sparenza nei confronti del 
Parlamento dei suol flussi 
di spesa. 

Gianni Manghetti 
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